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DECISIONE N.1219 
ORDINE DEL GIORNO DELLA RIUNIONE 

SULL’ATTUAZIONE DEGLI IMPEGNI NEL QUADRO DELLA 
DIMENSIONE UMANA DEL 2016 

 
 
 Il Consiglio permanente, 
 
 richiamando la Decisione N.476 (PC.DEC/476) del 23 maggio 2002 sulle modalità 
delle riunioni OSCE relative alle questioni nel quadro della dimensione umana, 
 
 richiamando inoltre le disposizioni contenute nel Capitolo I e nel Capitolo VI, 
paragrafo 9 del Documento di Helsinki del 1992, 
 
 richiamando altresì la Decisione N.1218 (PC.DEC/1218) del 28 luglio 2016 sulle date 
e i temi per la seconda parte della Riunione sull’attuazione degli impegni nel quadro della 
dimensione umana del 2016, 
 
 decide di adottare l’ordine del giorno della Riunione sull’attuazione degli impegni nel 
quadro della dimensione umana del 2016 come riportato nell’annesso. 
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ORDINE DEL GIORNO 
DELLA RIUNIONE SULL’ATTUAZIONE DEGLI IMPEGNI 

NEL QUADRO DELLA DIMENSIONE UMANA DEL 2016 
 

Varsavia, 19 – 30 settembre 2016 
 
 
Lunedì 19 settembre 2016 
 
10.00 – 13.00 Seduta plenaria di apertura 
 
13.00 – 15.00  Pausa 
 
15.00 – 18.00 Sessione di lavoro 1: Istituzioni democratiche, inclusa l’allocuzione del 

Direttore dell’Ufficio per le istituzioni democratiche e i diritti 
dell’uomo 

 
 
Martedì 20 settembre 2016 
 
10.00 – 13.00 Sessione di lavoro 2 (tema specificamente prescelto): Le convenzioni 

internazionali sui diritti umani e la loro importanza nel quadro della 
dimensione umana dell’OSCE 

 
13.00 – 15.00  Pausa 
 
15.00 – 18.00 Sessione di lavoro 3 (tema specificamente prescelto): Le convenzioni 

internazionali sui diritti umani e la loro importanza nel quadro della 
dimensione umana dell’OSCE (continuazione)  

 
 
Mercoledì 21 settembre 2016 
 
10.00 – 13.00 Sessione di lavoro 4 (tema specificamente prescelto): Libertà di 

riunione e di associazione 
 
13.00 – 15.00 Pausa 
 
15.00 – 18.00 Sessione di lavoro 5 (tema specificamente prescelto): Libertà di 

riunione e di associazione (continuazione) 
 
 
Giovedì 22 settembre 2016 
 
10.00 – 13.00 Sessione di lavoro 6: Libertà fondamentali I, inclusa l’allocuzione del 

Rappresentante OSCE per la libertà dei mezzi di informazione  
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13.00 – 15.00 Pausa 
 
15.00 – 18.00 Sessione di lavoro 7: Questioni umanitarie e altri impegni, inclusa 

l’allocuzione del Rappresentante speciale/Coordinatore OSCE per la 
lotta alla tratta di esseri umani  

 
 
Venerdì 23 settembre 2016 
 
10.00 – 13.00 Sessione di lavoro 8: Stato di diritto I 
 
13.00 – 15.00  Pausa 
 
15.00 – 18.00  Sessione di lavoro 9: Stato di diritto II 
 
 
Lunedì 26 settembre 2016 
 
10.00 – 13.00 Sessione di lavoro 10: Tolleranza e non discriminazione I, inclusa 

l’allocuzione dell’Alto commissario per le minoranze nazionali  
 
13.00 – 15.00  Pausa 
 
15.00 – 18.00 Sessione di lavoro 11: Tolleranza e non discriminazione I 

(continuazione), inclusa la prevenzione e le risposte ai crimini ispirati 
dall’odio nell’area dell’OSCE e la lotta al razzismo, alla xenofobia e 
alla discriminazione, nonché all’intolleranza per motivi religiosi  

 
 
Martedì 27 settembre 2016 
 
10.00 – 13.00 Sessione di lavoro 12: Libertà fondamentali I (continuazione), inclusa 

la libertà di pensiero, coscienza, religione o credo  
 
13.00 – 15.00  Pausa 
 
15.00 – 18.00 Sessione di lavoro 13: Libertà fondamentali II, inclusa la libertà di 

movimento  
 
 
Mercoledì 28 settembre 2016 
 
10.00 – 13.00 Sessione di lavoro 14: Tolleranza e non discriminazione II, inclusa la 

garanzia di pari opportunità per donne e uomini in tutte gli ambiti della 
vita, anche attraverso l’attuazione del Piano d’azione dell’OSCE per la 
promozione della parità fra i sessi  

 
13.00 – 15.00  Pausa 
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15.00 – 18.00 Sessione di lavoro 15: Tolleranza e non discriminazione II 

(continuazione), incluse le questioni relative ai rom e ai sinti e 
l’attuazione del Piano d’azione dell’OSCE sul miglioramento della 
situazione dei rom e dei sinti 

 
 
Giovedì 29 settembre 2016 
 
10.00 – 13.00 Sessione di lavoro 16 (tema specificamente prescelto): Diritti 

dell’infanzia  
 
13.00 – 15.00  Pausa 
 
15.00 – 18.00 Sessione di lavoro 17 (tema specificamente prescelto): Diritti 

dell’infanzia (continuazione)  
 
Venerdì 30 settembre 2016 
 
10.00 – 13.00 Sessione di lavoro 18: Discussione delle attività nel quadro della 

dimensione umana (con particolare riferimento alle attività progettuali)  
 

Seduta plenaria allargata di chiusura (con la partecipazione dei direttori 
delle attività relative ai diritti umani, degli ambasciatori OSCE e dei 
capi delle istituzioni OSCE): 

 
– Varie ed eventuali 
– Chiusura dei lavori 
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DICHIARAZIONE INTERPRETATIVA 
AI SENSI DEL PARAGRAFO IV.1(A)6 DELLE 

NORME PROCEDURALI DELL’ORGANIZZAZIONE PER 
LA SICUREZZA E LA COOPERAZIONE IN EUROPA 

 
 
Resa dalla delegazione della Georgia: 
 
“Signor Presidente, 
 
 La delegazione della Georgia desidera rendere una dichiarazione interpretativa in 
merito all’adozione dell’ordine del giorno della Riunione sull’attuazione degli impegni nel 
quadro della dimensione umana del 2016 (HDIM), in conformità al paragrafo IV.1(A)6 delle 
Norme procedurali dell’OSCE. 
 
 Pur essendosi unita al consenso, la delegazione della Georgia ritiene necessario 
sottolineare che talune questioni di attualità sono state omesse dall’ordine del giorno della 
HDIM 2016. 
 
 A tale riguardo desideriamo porre in rilievo l’importanza di affrontare il problema 
dello sfollamento forzato. È evidente che il crescente numero di sfollati interni e di rifugiati 
nell’area dell’OSCE rappresenta una delle principali preoccupazioni della nostra 
Organizzazione, poiché milioni di persone sono private dei loro diritti fondamentali, primo 
fra tutti il diritto di tornare nel proprio luogo di residenza in modo dignitoso e in condizioni di 
sicurezza. 
 
 La nostra posizione di principio è che in futuro l’ordine del giorno della HDIM debba 
includere in modo chiaro e inequivocabile le questioni relative agli sfollati interni e ai 
rifugiati. 
 
 Signor Presidente, chiedo che la presente dichiarazione sia allegata alla decisione e al 
giornale odierno. 
 
 Grazie.” 
 

 


